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La relazione di Susanna Maiietti, coordinatrice nazionale
di Antigone, dopo tuta visita al reparto in cui sono tenuti i detenuti con
problemi psichiatrici descrive tuta sittutzione ciü degrado incredibile

La sezione d orrori
del carcere di Torino
che ricorda gli Opg
DAMIANO AUPRANDI

Chi viene tenuto al buio in cella, chi non riesce a
scaricare le feci da quattro giorni a causa della a tur-
caguasta,inun'altracellac'èungiovaneragazzo

che fa fatica ad articolare i suoui perdeé imbottita di
psicofarmaci. Un ragazzo di 25 anni chiede aiuto in
lacrime, perché non sa per quale motivo fosso reclu-
so. Poi si è appurato che era in attesa che si liberasse
un posto nella residenza perl'esec uzi one delle misu-
re di sicurezza (Rems). Scene da terzo moncl o, ma sia-
mo initalia. Precisamente la sezione del carcere di To-
rino che funge ria articolazione psichiatrica.
A descrivere questo inferno è Susanna Mariet ti, coor-
dinatrice nazionale di. Antigone, dopo che ha appena
visitato la sezione della casa. circondariale Lorusso e
C:ntugno in cui sono tenuti i detenuti con problemi
psichiatrici. «Al Sestante - ha scritto Marietti- si tro-
vano circa venti celle, dieci su ogni lato del corridoio.
In ciascuna è reclusa una singola persona detenuta.
La cella è piccola. sporca, quasi completamente vuo-
ta. Al centro vi c un letto infilatatici  scrosta to e attacca-
lo  al pavimento coni chiedi. Sopra è buttato un male-
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rosso fetido, a volle con qualche coperta e a volte no.
Qualcuno, ma non tutti, ha un piccolo cuscino di
gommapiuma. Non vi è una sedia né un tavolino. So-
lo un piccolo cilindro che sembra di pietra dove ci si
può sedarein posizionescontorlissimsi. L'intera gior-
nata viene trascorsa chiusi là dentro, senza nulla da
fare e nessuno con cui parlare. Unico altro arredo, un
orrendo bagno alla birra posizionato vicino a I le sbar-
re,di fronte agli occhi di ch iuuque passi per ilcorrido-
ioe, Oltre alla condizione della struttura, la situazio-
ne drammatica è quella dal trattamento dei detenuti:
«Qualcno si eavvicinato allasbarreal nostro passag-
gin-ha denunciato la coordinati-ire di Antigone -tIn
uomo ruiha chiesto se potevo fare in modo Gliela tur-
ca della sua cella venisse. aggiustata. Erano quattro
giorni che non scaricava le sue feci, mi ha spiegato.
t tn altro uomo era al buio. Si à sporto Balle sbarre euii
lia detto che avrobbevolulo un po' di luce. Ilpoliziot-
to che era con me, tra po' imbarazzato, gli ha detto di
accenderla con l'interruttore interno, cd i e sicurarn en-
te avrebbe funzionato. Ma lui ha detto di nu, mancava
proprio la lampadina. Efrellivautente la luce non si
accendeva. Non soda quanti giorni quel signore fosse
al bui o dalle quattro einezzad i pomeriggio fino all'al-
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ha del giorno dopo u.
Un inferno, in realtà, già denunciato da tempo. Ma tut-
to è rimasto come. prima. La prima segnalazione alle
autorità competenti è giiuuta tramite la raccomanda-
zionedel Garante nazionale delle persone privale del-
la libertà formulata il 20 novembre 2016. Ma nulla da
lei. Arrivai ennesima segnalazione nel 2017, que-
sta volta da parte d EmiliaRossi,componentedelcol-
legi o del garante nazionale.. Ela effettualo una visita al
reparto psichiatrico del carcere torinese assieme a
Bruno Mettano. Garante Regionale del Piemonte, e
della Garante del Coni une di Torino, Monica Cristina
Callo, Durante la visita, la delegazione guidata da
Ersilia Rossi, ha riscontrato nel Reparto Osservazio-
ne che lo camere si presentano in condizioni strutta-
tali e igieniche mollo scadenti, sporcizia diffusa, pri-
ve di doccia e servizi igienici a vista.
Il reparto 'li Sestante' viene Istituito della As1 l'o 2
Nord, attraversi' il Dipartimento sanitario meritale
"Giulio Maccacaro", collocato nel padiglione A. E'
suddiviso in due articolazioni: la Sezione ViI che
ospita il reparto osservazione, a cui sono destinate
persone sottoposta ad osservazione ex art. 112 o. pa-
zienti provenienti anche da altri istituti e persone in
fase ac uta o sub-acuta che richiedono assistenza tem-
poranea non terapica, e la Sezione VIII in cui è sta lo
costituito il reparto trattamentale, destinato ad acco-
gliere persone sofferen ti di patologia psichica accer-
tata, iatch provenienti dalla seti ima sezione, ed ove
Si rea 1 umano percorsi di adattamento alla detenzione
ordinaria.
Ma. nonostante la segnalazione da parte del Garante
Nazionale fati a ne12018, la situazione è rimasta inva-
ri a ta, se non peggiorata visto la descrizione infernale
d a parte dell'associazione Antigone che vi ha fatto vi-
sita eli recente. Ma tale sezione è sali la recentemente
agli onori della cronaca grazie al rapporto di Antigo-
ne stesso. La vicenda viene narrata da un familiare
che si rivolge all'avvocato Elia De Caro, il Difensore
Civico di Antigone, Un caso riportato da I/ Dubbio.
Un ragazzo avrebbe tentalo ilsuicidio, por,li slusa-
rebbe stato trasferito in' una cella liscia, denudato,
senza materasso né coperta e con l'acqua chiusa. Per
quesl.'ullimo motivo, si sarebbe trovalo nelle condì-
zioni berci dallo scarico del wc. La sua situazione
peggiora si agita, aia 1mn-issi sarebbe stalaquelhum di fre-
quenti intramuscolari per cercare di se dar-
lo Parliamo cli M.,undetenutodi2ilannicheespiava
la pena presso il famigerato Il Sestante della Casa
Circondariale di Torino
Nel 20111 sempre nellamedesrma sezione, e avvenu-
ti , rio sii iridio. Si chiamava Roberto Del Gaudio e do-
vovaessero controllalo avista. E rimasto fermo immo-
bile, e nilcappiointornoaleolloeappesosull'ango-
lo di una finestra aperta dodici in] ternun abil i non u
pii uachr nella ce ll enti un primo a entadellapoli-
zia peni tenzi usa esa renda conto di che cosa èaccadu-
to mentre chi doveva sorvegliare era distratto altrove.
La procura di Torino Ira chiesto il rinvio a giudizio
dei tre agenti che erano in servizio quella sera nella
settima sezione del reparto psichiatrico " Sest.mte".
Sempre la stessa sezione degli orrori.
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